
MIO  PADRE  E’  UN  MOSTRO !!! 
 

 
Io sono una insegnante d’italiano, 
e, un mese fa, ho dato ai miei ragazzi 
un tema, con un titolo un po’ strano: 
“Gli approcci, vi procurano imbarazzi?”. 
    Li ho visti tutti, curvi, sopra i banchi, 
    intenti a completar lo svolgimento, 
    ma c’era una ragazza, Vanna Zanchi, 
    che s’agitava in preda allo sgomento . 
 
Al termine dell’ora stabilita 
passai tra i banchi a ritirare il tema 
e vidi la ragazza intimorita 
e in preda ad un frenetico patèma! 
    Alfine me lo diede, ma il suo sguardo 
    aveva un non so che di misterioso. 
    Lei era d’un carattere testardo 
    e, spesso, e volentieri, assai scontroso! 
 
Suonò la campanella e … tutti fuori! 
… Quel pomeriggio intero, a casa mia, 
mi misi a controllare i loro errori, 
ma ebbi una tremenda ritrosia … 
    nel leggere il racconto deprimente 
    di Vanna Zanchi, che mi confessava 
    di essere la vittima innocente 
    del proprio padre, che la violentava! 
 
Particolari osceni e disgustosi! 
Sentivo una ferita in fondo al cuore, 
perché vedevo i gesti incestuosi 
vissuti tra la figlia e il genitore! 
    Pensavo a lei, come ad una figlia, 
    e a quella metamorfosi crudele 
    che sosteneva dentro alla famiglia 
    con pranzo e cena trasformati in fiele! 
 
Il giorno dopo andai in direzione 
e misi il tema sulla scrivania. 
Nel leggere la triste confessione 
il preside chiamò la polizia. 
    In seguito a un’indagine accurata, 
    al padre venne inflitta una condanna 
    e per la madre fu una pugnalata! 
    Pian piano ritornò di nuovo … Vanna 
e ritrovò il sorriso degli amici, 
… per vivere dei giorni più felici!!! 
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